
Verba volant, scripta manent

C U LT U R A D E L L A C A R TA

Mentre le parole dette possono essere dimenticate, ciò che è scritto diventa documento che tutti possono
leggere e ritrovare. Nel lungo processo di definizione delle norme che l’uomo si è dato nel corso della
sua Storia, la carta scritta ha superato il tempo della memoria del singolo individuo e ha aiutato a dif-
fondere e perfezionare le leggi fondamentali della convivenza.

L’ a c c o rdo su de c i s ioni importanti che int e re s s a no più ind i v idui, gruppi di persone o na z ioni vie ne sancito con una stre t-
ta di ma no, una votazio ne o la firma di un do c u me nto “uffic iale” scritto su un fo g l io di carta. A quel fo g l io è affidato il
compito di testimo n ia re la volontà di comportame nto di due o di milioni di persone. La Storia ins e g na che quel “do c u-
me nto” è spesso il risultato finale di un lungo percorso du ra nte il quale sono stati analizzati e dibattuti punti di diver-
genza o mo dalità di intesa, avvenime nti cruenti come conflitti armati, int e ressi comme rc iali, questioni di confine ge o-
g ra f ico ma molto più spesso di pens ie ro .
Il confro nto tra le parti che de v o no ra g g i u nge re un accordo non è mai semplic e, ric h ie de volontà di compre nde re gli
altri, disponibilità a sacrific a re qualcosa che ci appartie ne per un bene comu ne. La base ind i s p e nsabile per una tra t t a t i-
va è il ric o no s c i me nto di una pari dignità delle parti, l’analisi corretta dei fatti e dei motivi de l l ’ i ntesa, la cons ide ra z io ne
di pre c e de nti convenzioni che spesso costituiscono la base su cui costruire un futuro conc o rdato. Ogni do c u me nto di
a c c o rdo è basato sul pre c e de nte dal quale trae forza logica e sostanza storica. La parola scritta in questo caso ria s s u me
e ra p p re s e nta le re gole di convivenza, gli obblighi, in breve: i diritti e i doveri ai quali attene r s i .

GLI ATTI COSTITUTIVI DELLE DEMOCRAZIE OCCIDENTALI TRAGGONO ORIGINE DA DOCUMENTI COMUNI, i più impor-
t a nti dei quali sono: la Ma g na Charta Libertatum (1215), la Costituzio ne degli Stati Uniti (1787), la Dic h ia ra z io ne de i
Diritti de l l ’ U o mo e del Cittadino (1789) elaborata nel corso della Rivoluzio ne fra nc e s e, la Dic h ia ra z io ne Universale de i
Diritti Umani (1948). 
La Ma g na Charta è un do c u me nto scritto in latino dove sono raccolte le conc e s s ioni che il re inglese Gio v a n n i
S e n z a t e r ra fu costretto a fa re il 15 giugno 1215 ai feudatari del suo Regno. La contesa nasce per il fatto che il mo na rc a
i ng l e s e, volendo ric o n q u i s t a re i territori appartenuti al suo Casato (i Plant a ge neti) in terra fra nc e s e, fece guerra a
Filippo II, re di Fra nc ia. Per fina n z ia re l’opera z io ne impose una forte tassazio ne ai suoi baroni che de nu nc ia ro no pubbli-
c a me nte l’arbitra r ietà de l l ’ o p e ra z io ne. In seguito all’esito negativo della battaglia di Bouvines Re Giovanni perse la guer-
ra, i baroni si ribellaro no e subord i na ro no il rinnovo de l l ’ o b b e d ienza al sovra no a una serie di conc e s s ioni che costitui-
s c o no il cont e nuto della Ma g na Charta. 
Nel do c u me nto, una copia del quale si trova nella cattedrale di Salisbury, sono riportate alcune conc e s s ioni (libertates)
c he limitano il potere assoluto del sovra no. Tra le più sig n i f icative: il divieto di imporre nuove tasse ai vassalli senza
l ’ a p p ro v a z io ne di un cons ig l io del re g no fo r mato da ra p p re s e nt a nti dei conti, dei baroni e della ge ra rc h ia ecclesia s t ic a ;
g a ra n z ie per gli uomini liberi di non essere imprig io nati senza re go l a re processo, nel quale doveva essere ric o no s c i u t a
u na pro p o r z io nalità della pena rispetto al reato; l’abolizio ne del do m i n io assoluto del re sulle fo reste e delle re l a t i v e
multe per i tra s g ressori; la conc e s s io ne di libera circ o l a z io ne ai me rc a nti di paesi non in guerra con il re; la standa rd i z-
z a z io ne delle misure utilizzate in comme rc io per la vendita di vino, birra e gra no; l’istituzio ne di una commissio ne di
b a roni che doveva vig i l a re sul rispetto degli impegni presi sottoscrivendo la Charta.
La Ma g na Charta fu pro mulgata nella fo r ma definitiva nel 1216 da Enrico III (suc c e duto a Giovanni Senzaterra) e ripetu-
t a me nte mo d i f icata negli anni successivi. 
I principi di libertà personale rima s e ro ina p p l icati fino all’appro v a z io ne da parte di Carlo I Stuart del Pe t i t ion of Rig ht
nel 1628. Suc c e s s i v a me nte a questo si sviluppò il princ i p io de l l ’ Habeas Corpus che sancisce l’illegittimità di ogni de t e n-
z io ne che non sia cons e g u e nte a un giud i z io, o a un'accusa motivata (Habeas Corpus act, 1679).

IL VENTO DELLA STORIA DOVRÀ SOFFIARE FINO ALLA GUERRA DI LIBERAZIONE DELLE COLONIE AMERICANE DA L L A
CORONA INGLESE per tro v a re nuovi importanti ric o no s c i me nti di libertà de l l ’ i nd i v iduo pre s e nti nella Dic h ia ra z io ne di
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i nd i p e ndenza degli Stati Uniti d’A me r ica, ra t i f icata a Filade l f ia il 4 luglio 1776 e poi alla sua Costituzio ne definita ne l
1787 ed ent rata in vigo re nel 1789. Ve ne ndo me no i vincoli che legavano le tre d ici colonie ame r ic a ne alla coro na
I nglese si creò un vuoto di autorità di riferime nto che venne sostituita con i principi illuministici che anda v a no affer-
ma ndosi in quegli anni. 
Con la Costituzio ne, gli Stati Uniti stabiliscono che l’autorità politica e di go v e r no è del popolo (We the people) che
e s e rcita questo diritto attraverso suoi ra p p re s e nt a nti. La struttura di go v e r no pre v e de tre bra nc he di potere, esecuti-
vo, legislativo e giud i z ia r io che attraverso un cont rollo re c i p roco, gara nt i s c o no un equilibrio di ge s t io ne della cosa
p u b b l ica. È vero che “scripta ma ne nt” ma anc he la mig l io re delle leggi può essere perfezio nata. Per questo la
C o s t i t u z io ne ame r ic a na dal 1791 ha subito eme nda me nti in dic iassette occasioni: i primi dieci costituiscono la Carta
dei Diritti degli Stati Uniti e pre v e do no le gara n z ie fo nda me ntali del cittadino .

IL 14 LUGLIO 1789, nello stesso anno in cui negli Stati Uniti ent rava in vigo re la loro Costituzio ne, in Fra nc ia all’in-
do mani della Rivoluzio ne, l’Assemblea Na z io nale Costituente dava inc a r ico a una commissio ne di re d ige re la
D ic h ia ra z io ne dei diritti de l l ’ uo mo e del cittadino. Il do c u me nto, basato su un testo del ma rc hese di La Fayette, vie ne
discusso in Assemblea a fine agosto, sottoscritto da re Luigi XVI il 5 ottobre e inserito come preambolo nella Carta
c o s t i t u z io nale del 1791. I principi della Dic h ia ra z io ne sono de s t i nati a influenzare profo nda me nte il corso della Storia
de l l ’ O c c ide nt e. Si afferma che tutti gli uomini sono uguali e la sovranità de mo c ra t ica risie de nella Na z io ne (diversa-
me nte da prima dove si affermava che i sovrani re g na v a no per… diritto divino), che ne s s u no può essere torturato o
r idotto in schiavitù; che la legge deve essere uguale per tutti; che ne s s u no può essere arbitra r ia me nte arre s t a t o ,
de t e nuto o esiliato e si stabilisce la pre s u n z io ne di innocenza dell’imputato; vie ne affermata la libertà di opinio ne, di
e s p re s s io ne e di culto; si afferma che tutti sono tenuti a conc o r re re alle spese pubblic he secondo la capacità cont r i-
butive de l l ’ i nd i v iduo (anc he il clero che pre c e de nt e me nte era esent a t o ) .

OGGI POTREBBE CONSIDERASI COME UNA COSA INCONCEPIBILE ma sia nella Costituzio ne ame r ic a na che ne l l a
D ic h ia ra z io ne fra nc e s e, qua ndo si parlava di ugua g l ianza tra tutti gli “uomini” non si cons ide ra v a no le do n ne. Il dirit-
to al voto, come ric o no s c i me nto di pari dignità civile delle do n ne, verrà ric o nosciuto in Ing h i l t e r ra nel 1918, ne g l i
Stati Uniti nel 1920 (XIX eme nda me nto) in Fra nc ia e in It a l ia nel 1945, dopo lung he battaglie femministe. Ma l g ra do
gli sband ie rati principi di ugua g l ianza, la tratta degli schiavi cont i nuava tra n q u i l l a me nte a essere un pilastro de l l ’ e c o-
no m ia delle na z ioni occide ntali. Gli Stati Uniti la aboliro no fo r ma l me nte nel 1865 con il XIII eme nda me nto e la
S o c ietà delle Na z ioni, org a n i s mo, nato dopo la Prima Guerra Mo nd iale per fa v o r i re la pace globale, si battè fa t t i v a-
me nte e mise de f i n i t i v a me nte fuori legge la schiavitù con un’apposita de l i b e ra nel 1926. Oggi le Na z ioni Unite stima-
no in 2,7 milioni le vittime della tratta di esseri umani nel mo ndo, di cui l'80% è costituito da do n ne e bambini.

ED È GIUSTO DALLE NAZIONI UNITE, CHE IL 10 DICEMBRE 1948, VIENE PROMOSSA LA DICHIARAZIONE UNIVER-
SALE DEI DIRITTI UMANI. universale dei diritti umani. Il do c u me nto nato sull’onda delle forti emo z ioni per le atro c i-
tà commesse du ra nte la Seconda Guerra Mo nd ia l e, ra c c o g l ie i principi fo nda me ntali di ugua g l ianza tra tutti gli esseri
u mani espressi dalla Dic h ia ra z io ne d’ind i p e ndenza degli Stati Uniti, dalla Dic h ia ra z io ne dei diritti de l l ’ uo mo e del cit-
t a d i no re datta du ra nte la Rivoluzio ne Fra ncese e i successivi arric c h i me nti utili a de f i n i re una comu ne base di convi-
venza pacifica condivisa dagli stati membri. A Pa r igi nella sua pre s e nt a z io ne del 1° articolo, Eleanor Roosevelt, pre s i-
de nte della commissio ne che ha pre p a rato il do c u me nto, afferma: “Tutti gli esseri umani na s c o no liberi ed eguali in
d ignità. Essi sono dotati di ra g io ne e di coscienza e de v o no agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.” La
D ic h ia ra z io ne é diventata la base delle carte costituzio nali di molte na z ioni e ra p p re s e nta un importante riferime nt o
nella de f i n i z io ne della Carta dei diritti fo nda me ntali de l l ’ Un io ne Europea, confluita poi, nel 2004, nella Costituzio ne
E u ro p e a .
La storia ins e g na che non è suffic ie nte scrivere una buo na legge per gara nt i re una volta per tutte rapporti rispettosi
dei diritti altrui, ma senza un primo accordo scritto, che tutti possono legge re, discutere, mo d i f ic a re se ne c e s s a r io ,
non sarebbe possibile afferma re e mig l io ra re i valori della convivenza civile. •
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